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INTRODUZIONE 

1.1   FOODPARTNER SRL 

La relazione in oggetto è un resoconto dell’attività di tirocinio che è stata svolta da 

luglio a settembre 2016 presso l’azienda Foodpartner S.r.l. con sede a Correggio in 

provincia di Reggio Emilia. L’impresa si occupa dell’esportazione di prodotti Made in 

Italy per catene di distribuzione soprattutto in Repubblica Ceca, Slovacchia, Polonia e 

Danimarca. 

 

1.2 OBIETTIVI 

L’attività di tirocinio è nata dalla necessità di informatizzare il sistema di gestione 

dell’azienda che era svolto quasi per intero su fogli di Microsoft Excel; l’aumento di 

clienti affiliati all’azienda avrebbe reso il lavoro poco efficiente e soggetto a 

malfunzionamenti. È stato quindi deciso di progettare un database utilizzando la 

piattaforma di Microsoft Access, che integrata con le funzioni di Visual Basic for 

Application e il linguaggio SQL, permettesse di automatizzare la maggior parte delle 

mansioni che finora venivano effettuate manualmente dall’impiegato con la 

conseguente perdita di tempo. In futuro il database sarà inserito anche in rete 

(Placemart) in modo da renderlo una sorta di catalogo online dal quale i clienti 

potranno comodamente visualizzare i prodotti che offrono i fornitori di Foodpartner. 
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1.3 STRUTTURA DELLA RELAZIONE 

Nel capitolo 2 viene spiegata la struttura dell’azienda e soprattutto in che modo opera, 

necessario per comprendere gli utilizzi di tabelle e maschere presenti nel database. 

Il capitolo 3 è un riassunto dell’intero progetto: come è composto il database, quale è 

la sorgente di tutti i dati utilizzati (File Unico). 

Il capitolo 4 introduce brevemente gli strumenti di lavoro utilizzati, in particolare 

Microsoft Access e Visual Basic for Application. 

Il capitolo 5 è il vero e proprio corpo della relazione, contiene la progettazione del 

database partendo dalle tabelle utilizzate (che sono la base del programma) fino alla 

composizione delle principali maschere che vengono utilizzate dall’utente per 

interagire con il software. 

Il capitolo 6 è una breve spiegazione del database secondario progettato per la 

gestione dei documenti di trasporto. 
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L’AZIENDA FOODPARTNER 

2.1   LA FONDAZIONE 

La Foodpartner S.r.l. dove si è svolta l’attività di tirocinio curricolare, è una società a 

responsabilità limitata appartenente ai soci fondatori, il Sig. Lucio Antognini e il Sig. 

William Clayton, con sede operativa a Correggio (RE) in via Conciapelli 7/c (luogo del 

tirocinio) e sede legale a Guiglia (MO).  

L’impresa venne fondata nei primi mesi del 2010, quando i due soci decisero di 

sfruttare al meglio l’esperienza maturata nei loro lavori precedenti, al fine di colmare 

un vuoto lasciato dal mercato nel settore della logistica del cibo. In precedenza il Sig. 

Antognini era Responsabile Commerciale presso la Toschi S.r.l., azienda modenese che 

si occupa in primis della produzione di sciroppi e aceto balsamico, mentre il Sig. 

Clayton, originario del Regno Unito ma trasferitosi in Italia da 15 anni, si occupava del 

settore vendite per l’estero della F.lli Veroni S.p.a., in particolare per i mercati dell’est 

Europa.  

 

L’azienda contava inizialmente solo 2 impiegati (i 2 soci fondatori), per poi ampliarsi 

fino alla dimensione attuale di 7 impiegati, soci inclusi, i quali operano tutti in un 

ambiente di lavoro “Open Space” nel quale i compiti sono equamente divisi, ma ben 

coordinati per una maggior efficienza.  Questo è possibile grazie alla dimensione 

ridotta dell’impresa che favorisce la cooperazione e la flessibilità, importante punto di 

forza che caratterizza la Foodpartner. 
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2.2   EFFICIENZA E RISPARMIO: DI COSA SI OCCUPA 

L’impresa opera sul mercato dell’export alimentare italiano come una Agenzia di    

Rappresentanza, ovvero si occupa di pianificare il trasporto fornitore-cliente, molto 

richiesto dalle catene europee di distribuzione operanti nel settore degli alimentari 

freschi.  

 

L’attività consiste nella creazione di un solido riferimento per il cliente nell’acquisto dei 

prodotti Made in Italy, che sappia allo stesso tempo curare la promozione del prodotto 

e la logistica necessaria all’esportazione. I paesi esteri presso i quali Foodpartner opera 

sono quelli dell’Europa centrale e dell’Europa dell’Est, perché considerati mercati in 

rapida espansione con uno sviluppo intenso, nei quali è più facile penetrare e aprire un 

canale di collegamento con il nostro paese, al contrario di altri mercati detti “maturi” 

che non sono alla ricerca di nuovi fornitori oltre a quelli già consolidati. In questi paesi 

dell’Est si possono incontrare varie difficoltà, tra le quali la più significativa è 

caratterizzata dalla mancanza di cultura del prodotto, che obbliga la Foodpartner a 

lavorare duramente sulla formazione per far conoscere i prodotti italiani partendo 

dalle nozioni di base. Grazie all’elevata efficienza dei servizi offerti dall’impresa, essa 

ha superato ampiamente queste barriere ed ha iniziato a sfruttare l’effetto “Made in 

Italy” che da sempre è certificazione di eccellenza nel settore. Quest’effetto non è altro 

che la logica conseguenza della buona immagine che in generale si ha sui prodotti di 

produzione italiana.  
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 I servizi forniti puntano alla fidelizzazione tra cliente e fornitore, permettendo così una 

continua e sicura crescita aziendale. Viene gestito l’aspetto logistico (trasporto e 

relative pratiche burocratiche), le negoziazioni contrattuali, i processi di listing 

(inserimento di un prodotto nella catena di distribuzione) e tutte quelle attività 

necessarie per migliorare il sell-out di prodotto, riducendo così i costi connessi e 

massimizzando la vita residua (shelf life) del prodotto alla consegna presso il cliente. I 

compiti dell’impresa spaziano quindi da una funzione logistica molto importante per le 

catene di distribuzione estere, fino alla cura dei rapporti coi clienti e coi fornitori. 

 

 2.3   PRODOTTI E ATTIVITÁ 

Per quanto riguarda il “processo produttivo” dei servizi, l’impresa si basa solamente su 

software creati dalla stessa e da terzi, in quanto non necessita di altro non essendo 

un’impresa di produzione.  

Il catalogo di prodotti negoziati dall’impresa per conto di terzi è caratterizzato 

solamente dalla presenza di prodotti freschi da banco frigo che richiedono la catena 

del freddo. Ne fanno parte prodotti confezionati come i formaggi a pasta molle/tirata, 

formaggi stagionati, salumi, pasta fresca e gnocchi, pizza fresca, piadine, pesce 

marinato, carpacci, olive fresche, sughi e salse per bruschette, dolci e tanto altro. 
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 2.4    IL SERVIZIO OFFERTO 

1. Foodpartner entra in contatto con il possibile cliente.  

2. L’azienda si informa sui prodotti trattati dal cliente e si fa inviare dallo stesso una lista di 

prodotti che sarebbe interessato a trattare. 

3. Iniziano i contatti con i produttori, scelti dal database aziendale che contiene più di 1500 

prodotti di svariati fornitori in tutta Italia, cercando di trovare un prezzo favorevole per 

entrambe le parti (e anche alla Foodpartner stessa che ricava una provvigione 

percentuale) 

4. I prodotti vengono proposti al cliente tramite l’invio di una campionatura con allegati 

documenti tecnici ed eventuali offerte promozionali. Viene poi preparata un’offerta 

ufficiale e relativi documenti per ogni singolo prodotto proposto. 

5. Il cliente accetta l’offerta e Foodpartner si occupa di gestire sia gli aspetti contrattuali 

della vendita, sia l’etichettatura e il packaging oltre a risolvere eventuali problemi e 

dubbi del compratore. 

6. Organizzazione del trasporto (la società contatta un trasportatore internazionale 

incaricato di consegnare le merci al cliente entro una data prestabilita) 

7. L’obbiettivo finale è instaurare un rapporto continuo e duraturo con il cliente. 
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2.5   PUNTI DI FORZA FOODPARTNER 

Molti sono i vantaggi per clienti e produttori. Ad esempio, l’acquirente potrà disporre 

di prodotti 100% italiani senza avere a che fare con lunghe negoziazioni e pratiche 

burocratiche per l’export. Questa gestione garantisce un risparmio di tempo ed 

un’ottimizzazione del suo lavoro. L’affidabilità dei fornitori è garantita da anni di 

selezione e il database aziendale è sottoposto a continue verifiche ed aggiornamenti. Il 

consolidamento logistico nel Nord Italia garantisce un’ottimizzazione dei tempi 

riducendo il rischio di rotture della catena del freddo, minimizzando i ritardi e 

permettendo la possibilità di acquisti frequenti di quantità limitate e garantendo un 

ottimo rapporto prezzo/freschezza. 
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IL PROGETTO 

3.1    MEZZI DI LAVORO  

Fin dalle prime settimane di vita dell’azienda impiegati e soci hanno utilizzato fogli 

Excel per archiviare e catalogare documenti, ordini e quant’altro; questo era possibile 

poiché le dimensioni ridotte dell’azienda e l’esiguo numero di trattative con i clienti lo 

permettevano. Recentemente l’aumento esponenziale di clienti, e di conseguenza del 

numero di prodotti offerti, ha costretto l’azienda a stanziare fondi per creare un 

database (il quale sarà oggetto di questa relazione) che possa gestire facilmente la 

mole di dati che vengono quotidianamente usati per le attività. 

  

3.2    IL “FILE UNICO” 

Il database sostituirà un foglio Excel chiamato “File Unico” (piccolo scorcio al termine 

del capitolo) al cui interno sono contenute tutte le offerte dei singoli prodotti proposti 

ad ogni cliente. Attualmente contiene all’incirca 6600 linee, ognuna delle quali è 

composta da 120 campi suddivisi in 4 macro gruppi:  

 PRODUCT: dati principali del prodotto (codice, nome…), descrizione e dati di cliente e 

fornitore  

 QUALITY: certificazioni del prodotto, shelf life e rating (un giudizio da 0 a 9 

attribuitogli) 
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 LOGISTIC: misure e peso del prodotto, descrizione del packaging e aspetti logistici (per 

esempio il numero di confezioni per pallet) 

 COMMERCIAL: prezzi vari ed eventuali promozioni presenti nell’offerta 

La grande dimensione del file rende difficile la lettura e la gestione da parte dell’utente 

oltre a rendere impossibile l’individuazione e la correzione di eventuali errori (anche 

solamente errori di battitura) aumentando le perdite di tempo e l’inefficienza. 

Il progetto è di creare un database più “user friendly” tramite Microsoft Access che 

faciliti le mansioni quotidiane di impiegati e tirocinanti, vada incontro alle singole 

richieste dei clienti e renda migliori le eventuali modifiche in itinere alle singole offerte. 

Il software è bastato sull’uso di maschere e procedure accessibili anche a chi ha poca 

dimestichezza con il programma. 
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AMBIENTE DI PROGRAMMAZIONE 

  

4.1   INTRODUZIONE 

In questo capitolo verranno introdotti i principali applicativi utilizzati per la 

progettazione. Il lavoro è stato svolto interamente sulla piattaforma Microsoft Access 

al cui interno è implementato VBA (Visual Basic for Applications) per la gestione di 

bottoni ed eventi che genera il codice vero e proprio del programma. 

 

 4.2   MICROSOFT ACCESS 

Microsoft Access è un programma per l’archiviazione e la gestione di database 

appartenente alla suite Microsoft Office. I campi di applicazione sono svariati: gestione 

di dati, contabilità, catalogazione di oggetti, archiviazione di documenti e molto altro. La 

componente fondamentale che viene usata per la creazione del Database è VBA (Visual 

Basic for Applications). Un database è costituito da più file che ne definiscono 

l'architettura (struttura) e - contemporaneamente - conservano le informazioni (dati). I 

file di database sarebbero di per sé inutili se non associati a strumenti di automazione 

che ne rendono possibile l'accesso. Questi strumenti sono essenzialmente due. 

1) Il motore del database. 

Il motore di database è il processore della base di dati: riceve gli input da un programma 

gestionale e interviene su un file di database leggendone o modificandone i contenuti in 

base alle istruzioni ricevute. Il motore di un database Access è Microsoft Jet, il quale 
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però è poco efficiente (rispetto ad altri motori concorrenti come Oracle o SQL Server) 

quando gli utenti connessi contemporaneamente al database sono molti.  

2) L'interfaccia gestionale. 

L'accesso ad una base di dati sarebbe impossibile senza un software gestionale che 

consenta di "dialogare" con il motore del database. Per interagire con il motore di 

database si deve usare un linguaggio specifico, lo Structured Query Language o SQL, il 

quale è un linguaggio standardizzato per database relazionali (RDBMS) le cui operazioni 

principali sono: 

 Creare e modificare schemi di database (DDL – Data Definition Language) 

 Inserire, modificare e gestire dati memorizzata (DML – Data Manipulation Language) 

 Interrogare i dati memorizzati (DQL – Data Query Language) 

 Creare e gestire strumenti di controllo e accesso ai dati (DCL – Data Control Language 

 

SQL è un linguaggio per interrogare e gestire basi di dati mediante l'utilizzo di costrutti 

di programmazione denominati query. Con SQL si leggono, modificano, cancellano dati 

e si esercitano funzioni gestionali ed amministrative sul sistema dei database. 

Originariamente progettato come linguaggio di tipo dichiarativo, si è successivamente 

evoluto con l'introduzione di costrutti procedurali, istruzioni per il controllo di 

flusso, tipi di dati definiti dall'utente e varie altre estensioni del linguaggio. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Programmazione_procedurale
https://it.wikipedia.org/wiki/Controllo_di_flusso
https://it.wikipedia.org/wiki/Controllo_di_flusso
https://it.wikipedia.org/wiki/Tipo_di_dato
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Alcune delle critiche più frequenti rivolte a SQL riguardano la mancanza 

di portabilità del codice fra vendor diversi, il modo inappropriato con cui vengono 

trattati i dati mancanti (Null), e la semantica a volte inutilmente complicata. 

 

 

 

4.3   VISUAL BASIC FOR APPLICATIONS 

 

Visual Basic for Applications è un linguaggio di programmazione creato da Microsoft 

che può essere integrato nelle applicazioni. È utilizzato per automatizzare le operazioni 

nei software che lo supportano. Tutte le principali applicazioni, Word, Excel, Outlook, 

Access e PowerPoint includono VBA in moda da velocizzare le operazioni più utilizzate 

ed evitare ripetizioni dispendiose in termini di tempo. 

 

VBA si basa su Visual Basic, un linguaggio di programmazione che deriva da BASIC 

(derivante da “BASE” cioè di facile utilizzo anche per i meno esperti), progettato per 

essere facile da usare perché impiega parole riconoscibili piuttosto che i termini di 

programmazione astrusi e incomprensibili che si trovano in linguaggi come il COBOL. 

Visual Basic è visivo in quanto offre scorciatoie efficienti, come le tecniche di 

programmazione drag-and-drop e molti elementi grafici. L'insieme di oggetti 

(caratteristiche e comportamenti) disponibili in ogni applicazione è diversa, ad 

esempio, alcuni oggetti VBA disponibili in Word non sono disponibili in Excel (e 

viceversa) perché alcune delle caratteristiche di Word, come il tavolo di generatore di 

https://it.wikipedia.org/wiki/Portabilit%C3%A0
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contenuti, non sono appropriate in Excel. Tuttavia, l'ampio set di comandi primari, 

struttura fondamentale, e le tecniche di programmazione di base di VBA in Word e in 

Excel sono gli stessi. 

 

VBA lavora sempre con un'applicazione host (ad esempio, Access o Word) con 

l'eccezione di alcuni programmi autonomi, un'applicazione host deve sempre essere 

aperta per l’esecuzione di VBA. Questo significa che non è possibile costruire 

applicazioni stand-alone con VBA. 

I principali oggetti di questo linguaggio sono subroutine e funzioni. La subroutine, 

chiamata anche procedura o macro, esegue automaticamente un insieme di operazioni 

nell’oggetto al quale si riferisce. 

L'utente può aggiungere delle funzioni personalizzate, da lui definite. La funzione, a 

differenza della subroutine, richiede come input almeno un valore numerico o testuale 

per almeno una variabile indipendente. 
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 LO SVILUPPO DEL PROGETTO 

5.1   LO SCOPO DEL DATABASE 

La progettazione di un database gestionale si è resa necessaria per facilitare le 

operazioni quotidiane dei dipendenti, in particolare per l’inserimento di decine di 

nuove offerte ogni settimana. Il metodo precedente richiedeva l’aggiornamento 

manuale dei fogli Excel e spesso era necessario confrontare le vecchie offerte; la 

consultazione del File Unico era però macchinosa a cause della enorme quantità di 

linee. Il nuovo database è eseguibile nella sua totalità attraverso maschere facilmente 

utilizzabili anche da utenti senza la minima conoscenza di Microsoft Access e della 

programmazione in generale. Viene poi sfruttato adeguatamente il riempimento 

automatico delle caselle facilitando la modifica in itinere dei dati e l’immissione ciclica 

di informazioni. 

Le maschere di confronto permettono di visualizzare nello stesso momento il prodotto 

in analisi offerto da diversi produttori fornendo un report affidabile per la scelta di un 

prezzo che vada incontro al cliente comparandolo con quelli già presenti sul mercato. 

 

  

 

 

 



- 19 - 
 

5.2   LE TABELLE 

5.2.1   CLIENTI, FORNITORI E BRAND 

La tabella “cliente” contiene l’elenco delle catene di distribuzione con le quali opera 

Foodpartner, sono presenti 31 clienti ognuno con un codice univoco (che è chiave 

dell’entità), nome, Partita Iva, indirizzi, stato di appartenenza e contatti vari quali 

numero di telefono, fax, sito web e email (nell’immagine la visualizzazione struttura 

della tabella che viene utilizzata per inserire, modifica ed eliminare i campi). 

 

 

 visualizzazione struttura tabella cliente 

 

L’utilizzo di una chiave è necessaria per poter identificare senza rischio di errore uno 

specifico record. In particolare id_cliente e nome_cliente sono campi ricorrenti nelle 

maschere che verranno analizzate nei prossimi capitoli. 
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La tabella “fornitore” ha la medesima struttura di cliente con l’aggiunta del codice GLN 

(Global Location Number), un numero che serve ad identificare sedi legali e operative, 

reparti, magazzini e stabilimenti vari appartenenti all’azienda. Lo stato dei fornitori 

sarebbe potuto essere omesso in quanto trattandosi solamente di export i fornitori 

(che al momento sono 101) hanno sede in Italia, ma verrà utilizzato in certe query con 

filtri su Stato. 

Ogni fornitore può avere parecchi Brand ai quali sono associati i suoi prodotti, perciò è 

stata creata anche una tabella brand che viene utilizzata per rendere migliori le 

operazioni di filtraggio dei dati quando vengono inseriti nuovi prodotti nel database. 

Nell’immagine sono rappresentate le relazioni tra le tabelle appena esaminate e la 

tabella prodotto che sarà oggetto del capitolo successivo. 
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5.2.2   PRODOTTI E OFFERTE 

La tabella” prodotto” contiene in ogni linea un articolo che però può essere ripetuto 

più di una volta in quanto è stato inserito anche il campo “data” per permettere 

all’utente di tener traccia di eventuali modifiche e poter utilizzare il record aggiornato 

evitando errori che possono verificarsi usando dati non più validi. 
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All’interno della tabella sono reperibili molte delle informazioni presenti nel File Unico 

e di fondamentale importanza per la logistica come le dimensioni del prodotto, del 

box, del pallet e il numero di pezzi per cartone oltre al peso lordo e netto (che può 

essere fisso o variabile). 

 

 

 

Il campo “vita commerciale” del prodotto è di fondamentale importanza in quanto le 

leggi in materia sono molto severe e i clienti stessi nel contratto richiedono una vita 

commerciale minima in termini di giorni. Il minimo errore può portare 

all’annullamento di un’intera fornitura con gravi perdite di denaro per il produttore e 

per la Foodpartner stessa. La tabella “offerte” invece contiene un record per ogni 

singola offerta; all’interno del record oltre ai dettagli dell’offerta si ritrovano i dati del 

prodotto trattato. 
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5.3   MASCHERE E QUERY 

5.3.1   ORGANIZZAZIONE E UTILIZZI 

Le maschere presenti nel database danno la 

possibilità all’utente di interagire con tutte le 

tabelle esistenti senza dover accederci 

direttamente. All’apertura del programma 

viene avviata automaticamente un’interfaccia 

nella quale sono presenti 3 pulsanti per 

indirizzare l’utente alla maschera necessaria 

per la funzione che si vuole utilizzare: 

 

 

 

 INSERISCI: contiene le 4 maschere di inserimento (fornitore, cliente, prodotto e 

percentuale iva) e quella fondamentale “inserisci nuova offerta”  
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 MODIFICA: contiene le 4 maschere di modifica (cliente, fornitore e relativi brand, 

prodotto e iva. Immagine 5.3.3) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 VISUALIZZA/RICERCA: è la sezione più corposa in quanto contiene le maschere di 

visualizzazione dei dati (fornitore, cliente, prodotto, brand), le maschere di 

visualizzazione offerte (una per il listing e una mirata per filtrare le offerte rispetto 

al cliente o al fornitore) e le 

maschere per il confronto tra le 

offerte (in base a prodotto, 

cliente o fornitore). 
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5.3.2   MASCHERE DI INSERIMENTO 

Le maschere di inserimento vengono utilizzate per immettere un nuovo record nella 

tabella a cui si riferiscono, ognuna delle quali ha come chiave un codice univoco. Prima 

di inserire il nuovo oggetto viene controllato che non sia già presente all’interno della 

tabella un record con lo stesso codice (quando accade una finestra di errore avvisa 

l’utente dell’impossibilità di procede con l’azione richiesta). 

Una volta inseriti i dati richiesti dalla maschera per procedere l’utente dispone del 

pulsante “SALVA” (o inserisci nel caso della percentuale iva) che aggiunge il record alla 

tabella. Prendendo come esempio la maschera per inserire un nuovo cliente il pulsante 

SALVA ha al suo interno una routine evento e una macro che esegue una query. 
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La routine evento è un blocco di istruzioni Visual Basic racchiuse da un’istruzione di 

dichiarazione (Function, Sub, Operator, Get, Set) e una dichiarazione End 

corrispondente che viene associata ad un evento particolare generato dall’azione 

dell’utente (click, doppio click, pressione o rilascio di un tasto, modifica del contenuto 

e altri). Nella maschera in questione alla pressione del pulsante “SALVA” la routine 

controlla che tutti i campi obbligatori siano stati riempiti con il formato dati adeguato 

(lunghezza, numerico o testuale, non vuoto ecc.) e crea un nuovo record nella tabella 

cliente dove è presente solo il codice cliente, i dati seguenti verranno inseriti dalla 

query contenuta nella macro. 
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Se le condizioni sono verificate procede con l’esecuzione di una macro altrimenti 

l’utente visualizza un messaggio di errore che lo avvisa di completare o modificare i 

campi per poi tentare nuovamente l’esecuzione. 

Una macro è uno strumento che consente di automatizzare le attività e aggiunge 

funzionalità a maschere e altri oggetti di Microsoft Access. All’interno si possono 

disporre una serie di comandi che verranno eseguiti automaticamente nell’ordine 

scelto quando l’utente effettua una chiamata tramite un evento. Nel caso in esame il 

click sul pulsante esegue la macro che controlla la validità del campo codice_cliente ed 

esegue il comando ApriQuery che esegue la query indicata nel campo “Nome Query” e 

in seguito mostra un messaggio di conferma. 
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L’elenco dei comandi macro permette di eseguire la stessa operazione in svariati modi 

lasciando al programmatore la libertà di scegliere quello che più si addice allo scopo da 

raggiungere. 

La Query, letteralmente “interrogazione”, è uno strumento di Access che serve a 

manipolare i dati presenti nelle tabelle. Il linguaggio più comunemente utilizzato per la 

scrittura di Query è SQL. 

Esistono diversi tipi di query: 

 QUERY DI ACCODAMENTO: aggiunge uno o più record ad una tabella esistente.  

 QUERY DI AGGIORNAMENTO: modifica i record all’interno di una tabella esistente. 

 QUERY DI ELIMINAZIONE: elimina i dati specificati da una tabella esistente 

 QUERY DI CREAZIONE TABELLA: crea una nuova tabella eventualmente immettendo 

dei dati specificati. 

 QUERY DI SELEZIONE: è la tipologia più utilizzata e permette di selezionare determinati 

record di una o più tabelle esistenti che rispettino i criteri stabiliti. 
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Nel caso in esame la query utilizzata è “modifica inserimento cliente” che aggiunge i 

dati inseriti nella maschera al rispettivo record nella tabella clienti. Il criterio è il codice 

cliente che imporrà alla query di inserire i dati solamente nel record selezionato. 

 

 

 

 

 

5.3.3   LA CREAZIONE DELL’OFFERTA 

La maschera di inserimento più importante è “Inserisci Nuova Offerta”. L’offerta 

consiste nel proporre un prodotto scelto ad un cliente che mostri interesse, se viene 

accettata allora il prodotto viene “listato” ed inserito dalla catena di distribuzione 

all’interno dei suoi punti vendita. 
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Data la grande mole di prodotti da offrire ogni settimana la maschera ha lo scopo di 

automaticizzare e rendere il più efficiente possibile l’operato del dipendente addetto 

alla gestione delle offerte. 

La maschera richiede innanzitutto di scegliere il cliente (e l’iva applicata per la tipologia 

di prodotto nel suo stato), il fornitore e il prodotto da offrire. L’inserimento di 

quest’ultimo riempie automaticamente i campi della maschera con i dati dell’articolo 

(dimensioni, peso, costi, provvigioni, certificazioni e dati logistici). 

 

 

 

 

 

Inseriti i campi che non sono stati automaticamente compilati dalla maschera 

cliccando sul pulsante “SALVA” verrà eseguita la routine per l’inserimento del nuovo 

record nella tabella “offerte”. 
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5.3.4   LE MASCHERE DI MODIFICA 

Le maschere di modifica vengono utilizzate per aggiornare i dati già presenti nelle 

tabelle. L’utente ha accesso alle maschere tramite l’interfaccia di apertura del 

database cliccando il pulsante “modifica”. 
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Dalla schermata è possibile, con l’opportuno pulsante, aprire la maschera di modifica 

cliente, fornitore, iva e prodotto. Sarà presa in esame solamente “modifica cliente” in 

quanto le altre 3 sono molto simili. 

La maschera presenta una casella di testo nella quale è possibile inserire una parte o il 

nome completo del cliente che si vuole modificare e tramite una query (nella quale il 

criterio WHERE presenta una funzione di LIKE) nel menù a scelta “nome cliente” viene 

filtrata la lista completa di cliente per rendere più agevole e veloce la scelta. 

 

La selezione del cliente causa il riempimento automatico della maschera con i campi 

richiesti. Una volta terminate le modifiche il pulsante “salva aggiornamento” permette 

di modificare il record all’interno della tabella. 

L’aggiornamento avviene tramite una macro contenente il comando ApriQuery che 

esegue la query “modifica cliente”. 
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5.3.5   MASCHERE DI VISUALIZZAZIONE E CONFRONTO 

 

Le maschere di visualizzazione vengono utilizzate per reperire velocemente i singoli 

dati di clienti, fornitori, prodotti e soprattutto offerte mentre le maschere di confronto 

sono di fondamentale importanza per l’inserimento di nuove offerte in quanto nel 

proporre un certo prodotto è necessario paragonare i prezzi delle precedenti offerte 

per dare al cliente un prezzo vantaggioso ma coerente con quelli precedenti. 
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5.3.5.1   VISUALIZZAZIONE OFFERTE (LISTING) 

Tramite il pulsante “visualizza / ricerca” dell’interfaccia iniziale “visualizza le offerte 

(listing)”, si apre la maschera che era già presente sotto altra forma nella precedente 

versione del database, che è stata però ricreata adattandola a nuovi dati e necessità 

per l’utilizzo. Questa maschera rimane comunque la più obsoleta in quanto ognuna 

delle offerte corrisponde ad un “record” e vengono usati due pulsanti per passare alla 

precedente o alla successiva; l’assenza di filtri rende quindi macchinosa la 

consultazione e con il veloce aumento delle offerte diventerà inutilizzabile. 

 

 

Nel capitolo seguente verrà trattata “visualizzazione mirata offerta” che è una versione 

più efficiente e “user friendly”. 
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5.3.5.2    VISUALIZZAZIONE MIRATA OFFERTA 

 

La maschera “Visualizzazione mirata offerta” permette di filtrare le offerte scegliendo 

tramite pulsante se per fornitore e prodotto oppure semplicemente il cliente. Nella 

casella sottostante vengono elencate le offerte tramite la data e di fianco se il prodotto 

in questione è stato listato oppure no. La possibilità di selezionare le offerte rende 

molto più efficiente la ricerca e quindi l’aumento della mole di offerte non rende 

impossibile il lavoro dell’utente. 

 

Selezionando una delle voci dall’elenco vengono mostrati tutti i dati relativi al prodotto 

e all’offerta, mentre effettuando un doppio click l’utente può modificare il campo 

“Listato” dell’offerta. 

Le caselle contenenti i dati dell’offerta sono tutte caselle combinate o caselle di 

riepilogo nelle quali è inserito un evento che effettua una REQUERY del contenuto ogni 

volta che si seleziona un’offerta diversa. 
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5.3.5.3   CONFRONTO PRODOTTI OFFERTI 

 

La maschera “confronta offerte da prodotto” richiede in input una stringa di testo che 

sia il nome di un prodotto o parte di esso (in quanto utilizza nel criterio della query un 

“LIKE”) e due valori di peso espressi in kilogrammi: uno minimo e uno massimo. 

 

Nella casella sottostante, con l’utilizzo di una query, verranno mostrate le offerte che 

rispettano il criterio sul nome e che appartengano al range di peso selezionato. 
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Come per la maschera “visualizzazione mirata offerta” effettuando un click sul 

prodotto vengono visualizzati tutti i dati dell’offerta ma cliccandone un altro i dati di 

quelli precedenti non vengono cancellati permettendo all’utente di vedere 

contemporaneamente due offerte e confrontarle tra loro. 

La maschera tiene in memoria le offerte “già selezionate” utilizzando una tabella 

temporanea nella quale il click inserisce un nuovo record dopo averne salvato 

temporaneamente l’id_prodotto in una casella non visibile della maschera. 

L’inserimento avviene tramite una macro che esegue il comando ApriQuery che ha 

come oggetto la query “confronta prodotto”. 

 

 

 

Nelle caselle vengono mostrati tutti i dati relativi alle offerte presenti nella tabella. Una 

volta terminata l’esecuzione la tabella viene automaticamente eleminata evitando 

inutili sprechi di memoria. 
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5.3.5.4   CONFRONTO OFFERTE DA CLIENTE E FORNITORE 

Le maschere di confronto offerte da cliente e fornitore sono equivalenti. Uniscono la 

praticità di “visualizzazione mirata offerta” (in quanto permettono di filtrare 

adeguatamente i record per fornitore o cliente) e l’utilità di “confronto offerte da 

prodotto” permettendo all’utente di visualizzare contemporaneamente i dati di più 

offerte. 

 

Come nella maggior parte delle maschere oltre al pulsante “esci”, che chiude la 

maschera tramite l’apposito comando nelle macro, è presente anche “Svuota” che 

tramite codice Visual Basic su click rimuove il contenuto delle caselle predisponendo la 

maschera ad un nuovo utilizzo. 
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5.4    LA GESTIONE DELLE CMR 

 5.4.1     METODO PRECEDENTE 

Il CMR, sigla di “Convention des Marchandises par Route” è l’accordo tipico del 

trasporto internazionale su strada da cui è derivato il documento CMR (tradotto in 

italiano come Lettera di vettura internazionale). 

Il documento viene emesso dal mittente (nel caso in esame dal fornitore del prodotto) 

con la relativa firma, timbrato dal vettore al momento della presa in carico della merce 

dal magazzino di riferimento ed infine controfirmato dal cliente al momento dello 

scarico della merce a destinazione. Il documento contiene le condizioni e i dati del 

trasporto ed ha valore legale per certificare che il carico abbia raggiunto la 

destinazione. 

Il trasportatore internazionale manda a Foodpartner la CMR relativa ad ogni fornitore 

presente nel carico, l’azienda ha il compito di catalogarla e conservarne una copia 

digitale nel caso si verifichino problemi oppure reclami relativi ad un determinato 

trasporto. Periodicamente poi vengono rimandate al fornitore che le aveva emesse per 

confermare l’avvenuta consegna della merce. 

Precedentemente la gestione delle CMR avveniva esclusivamente attraverso l’utilizzo 

di fogli Excel dove veniva indicato, per ogni cliente, la data del carico e i clienti che ne 

avevano preso parte. Una volta ricevuto il documento dal trasportatore veniva 

catalogato, archiviato manualmente e rispedito. 
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5.4.2 IL NUOVO DATABASE 

La gestione delle CMR è un’operazione che viene effettuata quotidianamente quindi il 

vecchio metodo richiedeva un lavoro costante da parte di un impiegato, il nuovo 

database è stato creato per automatizzare e ridurre al minimo il tempo richiesto per 

questa mansione. 

All’apertura è presente un’interfaccia che dà accesso a tutte le maschere disponibile 

suddivise in: 

 CLIENTE: maschere di gestione della tabella dei clienti (inserimento, modifica, 

visualizzazione ed eliminazione). 

 FORNITORE: maschere di gestione della tabella dei fornitori (inserimento, modifica, 

visualizzazione ed eliminazione). 

 ORDINE: maschere di gestione degli ordini (ad ogni fornitore in un carico corrisponde 

una sola CMR ma possono essere presenti più ordini) 

 CMR: maschere di gestione delle CMR 
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La maschera in “INSERISCI CMR” è utilizzata raramente in quanto l’inserimento 

dell’ordine crea automaticamente anche il relativo record nella tabella CMR. Ogni cmr 

è identificata da numero ordine, load date, delivery date, stato cmr (da ricevere, 

ricevuta oppure spedita), cliente, fornitore e allegato (contiene la cmr digitale 

scansionata). Al momento dell’inserimento lo stato viene posto su “Da Ricevere”. 

La maschera in “VISUALIZZA CMR” permette selezionando una load date di visualizzare 

i dati delle cmr divise per cliente e fornitore. 

 

La maschera in “RICEZIONE CMR” è la più importante e permette selezionando una 

load date di inserire nell’allegato la corrispondente cmr ricevuta in modo da renderla 

facilmente consultabile. Una volta inserito l’allegato viene automaticamente impostato 

il campo “stato cmr” su “Ricevuta”. 
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All’interno del pulsante “Aggiorna CMR” sono presenti una routine “su click” e una 

macro che mostra una finestra su “pulsante mouse giù” che modificano il record 

selezionato nella tabella cmr. 

 

La routine esegue l’aggiornamento tramite il DoCmd.OpenQuery che chiama la query 

“ricezione cmr”. 

 

La maschera in “SPEDIZIONE CMR” selezionando un fornitore crea una Lettera di 

accompagnamento che contiene l’elenco delle cmr che verranno spedite (indicando 

cliente, load date e delivery date”). Nelle cmr presenti nell’elenco il campo stato_cmr 

viene automaticamente impostato su “Spedita”. 
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La maschera in “ELIMINAZIONE CMR” inserendo il numero dell’ordine rimuove dalla 

tabella cmr il record corrispondente all’ordine. 

 

 

 

 

 



- 44 - 
 

CONCLUSIONI 

Entrambi i database sono stati messi in funzione durante l’ultima settimana di tirocinio 

andando a sostituire completamente i vecchi metodi di gestione. In futuro verranno 

poi creati un portale online e una App per dispositivi. Non si esclude oltretutto che 

l’intero progetto venga esportato sulla piattaforma di SQL Server qualora le dimensioni 

dello stesso diventino troppo grandi. 

È stata sicuramente un’esperienza positiva che mi ha dato modo di applicare alcuni 

dei concetti appresi nel corso di studi e di apprenderne di nuovi, la tipologia del 

progetto poi, mi ha permesso di svilupparlo in autonomia, a partire 

dall’apprendimento del linguaggio utilizzato avendo già a disposizione, come 

bagaglio acquisito durante il corso di studi, gli strumenti necessari per portarne 

avanti la realizzazione e le capacità per apprendere gli aspetti che non conoscevo. 
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